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Non ti chinar 
Non ti chinar di fronte alla maggioranza compatta 
né ti aggregare solidale alla ribelle minoranza. 
Guai! A tacere con chi attende guardingo con i piedi su due staffe. 
Opera alla luce del sole, nel manto della tua dignità, 
agisci qual sei, con tenacia e onestà, non ti nascondere; 
dissoda e allarga il campo della tua sapienza. 
Ricorda che sei figlio di Re. 

 
“Noi siamo degli artigiani, crediamo nel dialogo e cerchiamo la riconciliazione a 
tutti i costi; sperimentiamo con cuore aperto e profonda benevolenza, nel qui ed ora 
e vogliamo creare storia nuova per tutti. Non è un cammino facile, implica una lotta 
continua all'interno di se stessi.  
Il dialogo è un fatto quotidiano e con tutti, è un modo di essere, allora è possibile 
fare il dialogo ebraico-cristiano o qualsiasi dialogo si voglia, è una scelta di vita e 
non può esserci imposizione di sorta, e non si sa dove il dialogo porta. Se ci sono 
sospetti e paletti è assurdo farlo, il dialogo non esiste.  
Il dialogo non è confronto, non è discussione, non è disputa: è colloquio, è 
conversazione, è rispetto e ascolto dell'altro, è mettersi nei panni dell'altro, senza 
giudicare. Esso si basa sull'onestà con se stessi, sulla consapevolezza, e non su 
consigli, pareri o ordini. È una sorta di obiezione di coscienza e porta ad avere buoni 
rapporti umani”. 


